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			30 CANZONI SENZA MUSICA

		

	
		
			Ai sognatori, ai razionali, ai sentimentali, agli idealisti, ai folli,

			a chi ha la testa sulle spalle e chi tra le nuvole,

			a chi riesce a rimanere vivo.

			A mia sorella

			che condivide i miei ricordi

			e tutto sa di me e dei miei risvolti più intimi.

		

	
		
			Nuove Voci

			Il prof. Robin Ian Dunbar, antropologo inglese, si è scomodato a fare una ricerca su quanti amici possa davvero contare un essere umano. Il numero è risultato molto molto limitato. Ma il professore ha dimenticato i libri, limitati solo dalla durata della vita umana.

			È lui l’unico amante, il libro. L’unico confidente che non tradisce, né abbandona. Mi disse un amico, lettore instancabile: Avrò tutte le vite che riuscirò a leggere. Sarò tutti i personaggi che vorrò essere.

			Il libro offre due beni contrastanti, che in esso si fondono: ci trovi te stesso e insieme una tregua dall’identità. Meglio di tutti l’ha detto Emily Dickinson nei suoi versi più famosi

			Non esiste un vascello come un libro

			per portarci in terre lontane

			né corsieri come una pagina

			di poesia che s’impenna.

			Questa traversata la può fare anche un povero,

			tanto è frugale il carro dell’anima

			(Trad. Ginevra Bompiani).

			A volte, in preda a sentimenti non condivisi ti chiedi se sei pazzo, trovi futili e colpevoli le tue visioni che non assurgono alla dignità di fatto, e non osi confessarle a nessuno, tanto ti sembrano assurde.

			Ma un giorno puoi ritrovarle in un romanzo. Qualcun altro si è confessato per te, magari in un tempo lontano. Solo, a tu per tu con la pagina, hai il diritto di essere totale. Il libro è il più soave grimaldello per entrare nella realtà. È la traduzione di un sogno.

			Ai miei tempi, da adolescenti eravamo costretti a leggere di nascosto, per la maggior parte i libri di casa erano severamente vietati ai ragazzi. Shakespeare per primo, perfino Fogazzaro era sospetto, Ovidio poi da punizione corporale. Erano permessi solo Collodi, Lo Struwwelpeter, il London canino e le vite dei santi.

			Una vigilia di Natale mio cugino fu beccato in soffitta, rintanato a leggere in segreto il più proibito fra i proibiti, L’amante di lady Chatterley. Con ignominia fu escluso dai regali e dal cenone. Lo incontrai in corridoio per nulla mortificato, anzi tutto spavaldo, e un po’ più grosso del solito. Aprì la giacca, dentro aveva nascosto i 4 volumi di Guerra e pace, e mi disse: “Che me ne frega, a me del cenone. Io, quest’anno, faccio il Natale dai Rostov”.

			Sono amici pazienti, i libri, ci aspettano in piedi, di schiena negli scaffali tutta la vita, sono capaci di aspettare all’infinito che tu li prenda in mano. Ognuno di noi ama i suoi scrittori come parenti, ma anche alcuni traduttori, o autori di prefazioni che ci iniziano al mistero di un’altra lingua, di un altro mondo.

			Certe voci ci definiscono quanto quelle con cui parliamo ogni giorno, se non di più. E non ci bastano mai. Quando se ne aggiungono altre è un dono inatteso da non lasciarsi sfuggire.

			Questo è l’animo col quale Albatros ci offre la sua collana Nuove voci, una selezione di nuovi autori italiani, punto di riferimento per il lettore navigante, un braccio legato all’albero maestro per via delle sirene, l’altro sopra gli occhi a godersi la vastità dell’orizzonte. L’editore, che è l’artefice del viaggio, vi propone la collana di scrittori emergenti più premiata dell’editoria italiana. E se non credete ai premi potete credere ai lettori, grazie ai quali la collana è fra le più vendute. Nel mare delle parole scritte per esser lette, ci incontreremo di nuovo con altri ricordi, altre rotte. Altre voci, altre stanze.

		

	
		
			Introduzione

			Tra melodie, colonne sonore, ballate, commistioni di generi diversi, associazione di parole, voce e note, la musica è tante cose. È arte, unione, armonia e bellezza in tutti i sensi. 

			Ogni cosa può diventare uno strumento musicale. Basta tamburellare i polpastrelli su un tavolo, battere le mani e schioccare le dita per creare la musica. Nasce una canzone se a questa musica si aggiungono le parole. 

			Più le strofe richiamano sentimenti e pensieri comuni e più una canzone diventa popolare perché, attraverso un ritornello, una canzone racconta una storia che sembra appartenerci, ma ci sono arrangiamenti musicali talmente belli da mettere in secondo piano il testo della canzone. È ciò che spesso accade quando si ascolta una canzone straniera: ci si sofferma più su ciò che evoca la musica che sulle parole stesse, poi, studiando il significato del testo, si scopre che la canzone racconta una storia diversa da ciò che il ritmo sembra comunicare. 

			Non che sia una regola, ma, di tanto in tanto, una canzone che fa venire voglia di ballare può narrare di un animo travagliato e una più lenta e melodiosa può essere ispirata a sentimenti di felicità. Per ogni canzone, bisognerebbe avere a disposizione più di un arrangiamento musicale, così da poter decidere quale versione si preferisce di più per poterne apprezzare il testo. Da qui, sorge una domanda: una canzone può essere considerata tale senza musica? Certo che sì. In fondo, è già nella voce che si trovano le note, basta solo saperle controllare e accostarle alle parole per raccontare qualsiasi cosa, anche una parte di sé. 

			È questa l’idea che ha ispirato 30 Canzoni senza musica di Luana Fa., una raccolta autobiografica in versi accompagnati da singolari ritornelli che richiamano la tipica struttura del testo di una canzone. Nel cantare il vissuto dell’autrice tra passato e presente, le “canzoni senza musica” diventano uno strumento per porre l’attenzione del lettore su temi di comune interesse come l’amore, il significato dell’arte e i temi sociali. 

			A cura di Josy Monaco

		

	
		
			Viaggio tra parole e note

			Questo è un libro di canzoni. Sì. Senza Musica.

			Le immagino cantate con la grinta irriverente di Gianna Nannini, con la profondità e l’impegno che fanno di ogni parola “senso” di Fiorella Mannoia, con la poesia malandrina di Enrico Ruggeri, con le voci meravigliose di tanti che ci mettono intensità partecipe e genuina. L’importante è che non sia puro esercizio vocale. “Ti faccio vedere io che gorgheggi emetto” sembrano affermare certi personaggi usciti dai talent show, voci strepitose, tanto di cappello, ma l’anima spesso la lasciano in cantina. Pare basti usare bene il diaframma! Non fa per me. Voglio il piglio cantautorale. Vorrei il Maestro Francesco Guccini. Mai fasullo, mai scontato. Parla d’amore senza parlarne, parla di ricordi e malinconia, parla di rabbia, denuncia e sudore, parla di storie antiche e recenti, parla della vita vera senza fronzoli. Voce inconfondibile, accento compreso. Peccato che il tempo passi per tutti, anche per i grandi, immensi, personaggi. Per molti non è più tempo di cantare.

			Vorrei la musica delle ballate rock. Con i testi in italiano? Non è cosa da farsi! Ma la nostra lingua è così ricca, varia e affascinante. Che delusione le volte che provi a tradurre un testo scritto in inglese! Spesso, è meglio non sapere, ma a me le parole piacciono, piacciono estremamente, non posso fare a meno di cercare di capire i testi, adoro che mi si racconti una storia, che nel tempo di una canzone io mi possa immaginare un romanzo. Per questo amo il Maestro Guccini. Una canzone, una storia.

			Scrivo queste “canzoni” per me, perché ho voglia di farlo, con l’ingenuità della prima volta, senza essere musicista e quindi senza musica. Se mai dovessero finire nelle mani di qualche musicista, quanto sarebbe bello potessero prendere il volo.

			Non sarà l’ennesimo libro di poesie? Non ditelo a nessuno, ma cosa sono le canzoni se non la moderna forma di poesia? Certo, in fondo, senza musica, questo sono, poesie, ma nella mia testa la musica le accompagna, peccato non poterle tradurre in note. Peccato non essere una cantante, in fondo, mi piacerebbe pure cantarmele, ma me la farei sotto a salire su un palco, l’intensità sarebbe garantita, ma la fifa è troppa.

			Quindi, ecco a voi il mio libro di Canzoni senza Musica. Se qualche parente, amico, conoscente lo leggerà, bene, altrimenti, saranno i miei ricordi, le mie emozioni, le mie riflessioni messi su “carta”. Poesia a uso personale, o quasi.

			Dio, la divinità che alberga in ogni essere vivente, o se non crediamo in null’altro che in noi, la nostra sensibilità di uomini, sanno quanto bisogno abbiamo di POESIA e di CANZONI.
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